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Il 20 settembre è una data ita
liana.-t^.--"^^^^"*"^"^'"' •• 

Caddero'in,quel giorno ì baluardi 
di porta ,Pia,, e i guerrieri pontifi
cii che avevano dato prove del 
loro valore quando i chassepots 
del nostro buon amico. Napoleone 
HI folgoravan sui petti dèi nostri 
eroi, scappavano via come orde di 
lupi nella foresta incendiata, din
nanzi alle palle italiane. 

E sulle torri di Roma, cui l'ov 
scurantismo pretesco aveva tentato 
dì rubare la gloria di cossi lunga 
vìcétìda di secoli, s^renjoteronp 
tre colori, clie furorio per noi Ve
neti il segno benedetto della re^^ 
denzÌone,ch6 sono per ogni italia
no il simbolo santo innanzi cui ogni 
dissidio si compone e ogni palpito 
si affratella neir ideale medesimo 

Una sj;(\|ndida conquista era fa 
Né conquista italiana soltanto, 

ma di tutto il mondo — conquista^ 
della civiltà avverso la barbari!^ 
più barbara e pìU cretinia che con
cepir si possa; conquista della luce 

sulla .tenebra. • " ^ - ^ • 
. . .La vittoria gloriósa A la demo r 
crazia che la preparò ; la generosa 
utopia per cui rordine era partito 

l i uccidere il piii venerando eroe 
della uij^mtà — e fu ventura se 
il colle d'Bpromonte non f̂u teatro 
di un parricidio — per cui aSlen-
tana soli, senza soccorso, ma con 
tanto : rimpianto, eran morti i no
stri'fratelli, mutata in bisogno ir-

.refrenabile della nazione aveva 
trionfato : eravamo a Roma! 

Ma ci eravamo coi moderati 
i quali andatici a malincuore, ver
sando lacrime obbrobbrìose lungo 
il cammino, cercarono torre il van
tàggio sommo della vittoria — e 
méntre la palla dì cannone che 
apriva la. breccia' di porta Pia ave
va tagliato le sette teste all' idra 
del Vaticano, s'affrettarono dessi 
a trovare la panacea alla ferita e 
ci regalarono quella legge famige
rata delle ^garenffgie, che quando 
altre peccata nonavesse, basterebbe 
da sola ad infamare per sempre 

V I 

un partito. 
Protetto da quella legge, non si 

dolse Soverchio il santo detroniz
zato in cuor suo —. piii signore 
che dianzi, gli venia posta occa
sione di escploiter la buona fede 
dei gonzi, e convennero millioni 
d'oro sonante ad allenire i dolori 
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del prigioniero. 
Orbene : malgrado la complicità 

moderata, malgrado le sue armi 
potenti, malgrado le protezioni del
l'estero, l'idolo oggi vede limitato^ 
d'assai il suo culto — T idea ha 
camminato e la profezìa dì Victor 
Hugo Ceci tuera Cela sta per av
verarsi oramai, 

Mai come adesso l'obolo di San 
Pietro fu in ribasso, mai come a-
desso dalla coscienza nazionale si 
lelevò alto quel grido in cento co-

mlzii solennemente 'ripetuto che 
indice la giterra santa a quella 
legge che è il baluardo ultimo at
torno un trono su cui siede un 
fatìtoccio cammuffato da sovrano. 
mmE siccome a questo risveglia an
ticlericale noi '̂  annettiamo icggpr-
tanza somma, ed ogni occasione dì 
affermarlo Francamente vorrem
mo fosse colta, noi pensavamo che 
còì^olenffità maggiore degli anni 
decorsi venisse in quesfunno ce
lebrato Vaftniversario glorioso del 

20 settembre. 
Perciò non nascondiamo il senso 

di dolorosa sorp^Ssa. che ne ar-
r 

recarono le notìzie ultime, secondo 
le quali parrebbe che il. governo 
avesse preso dèlie disposizioni per 
impedire in quel giorno ogni dî i 
mostrazione popolare. 

Tra queste disposizioni — dico
no i giornali romani r^s-ci sarebbe 
siri quella di impedire con ogni 
specie di ostacoli artificiosi-il t ra
sporto al Gianicolo delle salme dei 
due spj^ati caduti a porta ,Pia : i-
noltre si sarebbe consigliata al 

^municipio una commemorazione 
ufficiale, nelle, ore mattutine, per 
impedire che la popolazione prenda 
parte alla festa nazionale. 

Noi ^crediamo ^chèfil;. Ministero 
non possa prendere una determi
nazione COSI in antagonisrap collo 
spìrito nazionale, e che se dessà 
balenò alla mente di talun mini-

^ 

stro meno tenero di quei senti
menti che sono patrimonio nazio
nale, si affretteranno gli altri tutti 
à respingerla. 

Già forse soverchiamente f#^ò-
steggiatà la manifestazione della 
volontà popolare, che deve esser 
libera, senza ostacoli, senza in-
toppi nelle sue estrinsecazioni e 
se non fosse in tempo venuta la 
circolare virilmetite, dignitosa deh 
Ton. Mancini avrebbe avuto giu
stificazione V accusa di debolezze 
sospettosamente compiacenti mos
sa da talun avversario al Mini-
stero. 

Pur disapprovando quelle re
pressioni degne*di un regime mB-
derato non muovemmo noi cèrto, 
né muoviamojidesso cosifatta ac-
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cusa — ma laddóve la voce di 
queste tristi disposizioni pel 20 
settembre trovasse nei fatti la.sua 
conferma, noi non ci sconfesserem
mo che la dignità della nazione sa
rebbe compromessa e che ne sa
rebbero sacrificati i sentimenti più 
patriottici. 

Ma nutriamo ancora fidanza che 
..ciò non avverrà. 

• Dinanzi alla sfida continua che 
con riottosità pùtifò cristiana muo
ve dai conciliaboli del Vaticano, il 
goy^po che rappresenta la Na--
zinne non può cedere — là ban
diera della nostra indipendenza, 
della nostra unità è troppo usa a 
sventolare alla piena luce del me^ 
riggio^ per celarsi paurosamente 

fS- fronte ad un nemico velenoso, 
ma ignobile come il serpente che 

spassando si schiaccia col piede e 
su cui, schiacciato, si spita. 

I clericali tedescM 

Un, giornale ultramontano tedesco 
pubblica il maniftìsto del cî fttro ul-
tramonfcsinìo, <ihe è*di una spavalderia 
unicia. In esso domandasi, anche più 
insistentemente, ciò chfl il partito do
mandava nel giugno 1878, e cioè un 
ritorno alla vara religione cristiana, 
nell' insegnamento, neU'- educazione, 
nfUa scienza, nella legislazione e in 
ogni atto della vita pubblica. 

« Perciò noi domandiamo libertà as
soluta per la chiesa, e perciò soppres-ì 

ltì&rt=ft;-' 

sione di quelle leggi dell'impero che 
ne limitano 1* indipendenza e i diritti; 
richiamo delle congregazigtij; ordine 
politico e sociale basato sul rispetto e 
sull* esercizio delle libertà e dai diritti 
cbsCituzionalìj rispetto delia costitu
zione federate dell'impero germanico; 
pei'severanza in quelle riforme econo
miche che furono intraprese coi con
siglio e coi concorso dal centro in fa
vore del lavoro nazionale e m vantAg* 
giq'àegU operai e padroni tedeschi; 
diminuzione delle impòste dirette; di
sgravio degli Stati sìngoli e dei co-
'MSi non già col mezzo di auove im
poste, ma mediante econqrrj|© special
mente sol bilancio della guerra, au
mentato malgrado le proteste del cen
tro, ecc. Manteniamo fermo quanto già 
prima dicemmo, che noi non vogliamo 
un.anniento deIJa imposte e dei pub
blici aggravi, ma, per quanto è pos-
sibild, vogliamo la loro diminuzione ed 
una più equa ripartizione. » 

Quésto manifesto elettorato termina 
còl mòtto: f̂ Con Dio per la verità,)» 
libertà-è il diritto>, ed: t^^rmato per 
il comitato direttivo de] cèntro del 
Beicbstag germanico durante la quarta 
legislatura, dà'iìiicì membri, fra i quali 
notiamo i nomi del f'ranckonsteìn, del 
Freytag, del Reichenf perger, del Wind-
thòrst è del Schorìémer-Als. ' 
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Contro la legge! 
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MB 
Malgrado la nìòltiplicità delie 

Corti di Cassazione ed il conflitto 
necessario tra le medesime, si vie^ 
ne jfttttroppò fbrlfflndo una giuri
sprudenza che ha per effetto dì 
invertire la lettera e lo spirito dì 
molte leggi. 

La Cassazione di Roma è quella 
che più,.si distingue per questa 
tendenza, ed aricWè nei giorni scor-. 
si ha pronunciato una decisione 
che distrugge dalle,fondamenta^^l^ 
legge sulla stampa. 

Varii giornali infatti hanno rile
vato, che If^Gàssazìone di Ròìna^ 
dichiarò responsaDilej anche nella 
stampa periodica, lo scrittore co-
nosciuto quantunque non firmato, 
degli articoli incriminati. 

La semplice lettura della legge, 
dimostra V assurdità di questa de
cisione. 

L*articolo 47 è così concepito: 
« Tutte le di|posÌ2Ìoni penali por

tate da questo capo, sono appli
cabili ai gerenti dei giornali, ed 
agli autori che avrmno sottoscrit-
io gli articoli in essi giornali in
seriti. » 

Questo è il testo della legge. 
Come, ed in virtù di quale potere 
una Corte arriva a sentenziare il 
contrariaci quello che la legge 
prescrìve? 

La Cassazione di Roma è ricor
sa air articolo 4, il quale è cosi 
concepito: 

« Le azioni penali statuite dal 
presenti édìtto ,̂ salve Ui^^ccezioni 

per te puhMicazioniperiodfiche sa-,:; 
ranno esercitate in primo luogo 
contro r autore, secondo contro 
r editore, se V uno o V altro sia
no ¥fffòscrìtti od aìtrimedtf cono
sciuti... » 
. Dunque per le pubblicazioni pe
riodiche, vale a dire per i giorna
li, esistono le eccezioni, ed è la 
legge che le mantiene, anche in 
questo articolo. 

Perchè? 
Perchè tutto un sistema politico 

si rannoda a quelle eccezioni, sen
za delle quali non esisterebbe la 
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libo'tà della stampa^ 
11 legislatore poteva scegliere tra 

molti altri sistemi per assicurare 
la libertà di stampa: li ha vagliati 
tutti; ed ha scelto quello del ge
rente responsabile. 

Avrà fatto bene, ò avrà fatto 
male ; questo non lo discutiamo ; 
ma una volta che la legge esiste, 
deve essere rispettata. 

Né un tribunaléj né una corte 
d'appello né tutta intera la magi-i 
stratura hanno diritto o facoltà dì 
cambiarla e diVchiamar a rispon
dere davanti una legge degli indÌ4 
vìdiiij che la legge stessa -ha vo
luto espressamente esoi^erare. da 
Ogni responsabilità 

La facoltà It riformare o cam 
biàre le leggi spetta esclusivamente 
ai ministri ed alle Camere. 

Se invece dì quella del gerente^^ 
si vuole la responsabilità dello scrit
tore, si formulìuna legge, e la si 
presenti alla Camera. 

Ma non è lecito ad un consesso 
di magistrati erìgersi a potere le-

, esecutivo e., giudiziario 
rièl medesimo tempo, per cambiare 
le leggi a proprio talento. 

Si possono,̂  è vero, commetter© 
degli errori, ma questo non è il 
caso. 

legislative, ed il sistema po
lìtico del governo. 

in pochi mesi, non è questo il 
primo tentativo di reazione in ni 
teria di stampa, e l'onorevole Za-
nardelli dovrebbe aver sentito, a 
quest'ora/la necessità di farsi vivo 
e di provvedere. Non si è ministri 
per assistere impassìbili allo strazio 
che uomini d'altri tempi infliggono 

^ • 

alle leggi ed alla libertà. 
bL-

Quel che portano i soldati 

r-;s^^ 

' -imA 

Abbiamo citato testualmente gli^ 
artìcpU.della legge, e non e* è er
rore possibile: quando : le piréscri-
zioni sono così chiare e tassative, 
mentre le sentenze, sono egual
mente esplicite neiraffermàre evi-
dentemente il contrario. 

Né la questione è nuova. Un 
altro tentativo dì questo genere 
venne fatto, anni sono, a Torino ; 
e la riprovazione fu così generale 
che in pochi mesi prevalse una 
giurisprudenza conforme alla legge. 

Ora però il caso è più grave^ e 
merita tutta l'attenzione del guar
dasigilli. 

Alla cassazione di Roma sì è afĉ ^̂ ; 
tribuita una autorità speciale: essa 
esercita una specie di prip^^to, e 
rthiluenza d'una sua decisióne po
trebbe avere gravissime conse-
guenze. 

Se si vuol cambiare il sistema 
che regge la stampa, ci pensi il 
goveirno e faccia le sue propfilié 
alla Camera : ma non è ammissi-

I 

bile che i magistrati si mutino in 
legislatori f e r capovolgéW-le isti
tuzioni, ed introdurre essi, di loro 
arbitrio, nuovi sistemi, che modi
ficano sostànziamente le disposi^ 

Secondo un recente lavoro atatìfiti-
co, it peso che, in campagna, portano 
ì soldati di fanterìa dei diversi ^ | r -
citi europei, sarebbe il seguente: '̂ 

1. Il soldato russo porta 33 chilo-
grammi 9SQ',,'s^^tt' . ' • •...••' 

2. Il aóldra^Wliano 30#chilogs^5 
3. Il soldato francese 2SchiÌograinl 

mi 700. 
4. Il soldato inglese 28 chilogr. 683. 
5. Il soldato austro-ungherese 25 

.chilogrammi 907. '•^^. 
6. Il soldato svizzero 32,,xÌùlogr. 
7. E finalmente il soldato tedesco 

,21 chilogrammi 720. 
Non abbiamo al momento il mezzo 

/di véfilTcara se queste cifro siano |2 
salta In caso affermativo dovrétf^o 

' insìstere vivamente perchè provvedasi,, 
,. ,-..1, .̂ .-̂  - r r .. .mah 

; a far cessare un tale stato di mferio-
Irità delle nostre truppe. 

' iJn solo chìlogramma di;.pià a dj 
meno sulle epalle di un soldlt" ' " 
campagna è già, alia lunga, una cosa 
l^ravissima; che dovremmo noi dire di 
tiha dìITerenza di otto cfiilogrammi tra 
il peso imposto al soldato italiano e 
quello dello,.svizzero e del tedesco? 

Fra le molte ragioni delle vittorie 
della Germania contro i francesi ne 
1870, non ultima per l'appunto ifa là 
maggiore leggerezza dei fanti tedeschi 
grazie a un corredo e a un armamen
to meno grave quasi di un terzo. 

IrvférìÒré per forza fisica al soldato 
settentrionale, il soldato francese delle 
guerre della rivoluzione e del prìino 
impero aveva vinto, durante un ven
tennio, per la maggiore sua speditez
za, per la mer^yigliosft rapidità delle 
marcie. 

Nella guerra del 1870rin6ttitudìna 
del secondo impero riuscì a privarlo 
di questo vantaggiò. Le lagnanza pe 
peso soverchio del corredo del fantac
cino furono molÈe^iJnsistentissJme nei 
giornali francesi di quel tempo, mala 
pedanteria dell amministrazione e dei 
supremi comandanti d'allora non die
de ascolto né a ragioni, né fl protesti? 
e chiuse gli occhi persino allo spet
tacolo dei solaati cadenti per mera 

, spossltezza. 
Possa quella lezione non andare 

perduta per l'|talia. 
Non dimentichiamolo: non è perla 

solidità che le razze meridionali pre
valgono alle settentrionali, ma Wnèì 
per lo slancio, la leggerezza, la mo

rbilità. Guardiamoci di spogljajcenoda 
noi stessi, come i francein 3èÌ 1870. 
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CARRIERE VENE r o 
T^.^Ty? - - v ' A •• •• ^i 

:••'—• Per iniziativa dei si
gnori barone G. Galvagna, cav. N. 
Barìda, Andrea Bissoni, Giovanni Bi-
siptttì^^è G. dott. Malandrini si è co
stituita una Società dal titolo : Cantina 
Sociale Opitergica per la quale sì 
raccolsero già 50 azioni da lire cin
quanta ciascuna. 

La socìeià proponendosi di miglio
rare i sistemi irrazionali di vinifica
zione in uso nel distretto, fabbricherà 
vini per proprio conto acquistando 
V u p coi mezzi offerti dal capitale 
sociale e confezionerà vini per conto 
dei piccoli possidenti ver^o tenue com
pensò. 

"¥®ia©KÌa, — Ebbe luogo un espe-
rimenTò dì illuminazione a luce elet
trica della piazza S. Marco, cogli ap
parati già Qssatì. 

L*efTetto corrisponde pianamente alle 
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aspettazioni e contompofanoamenici sì 
«sperimentò e por l'effiìtto è noti solo 
per r esecuzion^jg|iHumi«a3iìonQ^4l''*^ 
stella posta sulì* ingoio dsl Campanile 
di S. Marco. 

— Ieri dopo le 4 è arrivato il mì-
istro della Marina, on. Actòn> incon-
i-ato alla Stazione dalle Autorità cit-

tttiUflpiffll^lì superiori di Marina ed 
egPpi ciltadìnì che gli fecero acco
glienza degna di chi mostra con non 
dubbi fatti grande simpatia per la 
città nostra e si adopera per la sua 
prosperità. 

Con ritardo di circa un ora e m e m 
fr arrivava poi i^rsera alle 850, u mi-

lìistrò deuf; Pubblicaiilfitruzioné; on. 
Baccelli, accompagnato M , cav. Raffi
ni, e d"gli avvocati Quadri e Goi, dai 
dottor Galli e dall' egregio pittore ro-
Inano Jiicovacci, che eranéi recati ad 
ifttòntrarlo à' PàdÒVa* 

La Direzione ^ W Soctóà 4^ 

sn matematica ùi^ìie proymcie Venete 
«rslSlàntovano, iiVvIta'̂ i soci alla convo
cazione generato ordinaria* che si tejdtìÉ 
a -Venezia ;il; gÌo,^^^ di domenica 18 
cori*, alia ore 10 ant. in una sala del 
Pafaz/,0 municipaVéV I socf che non'̂  
pote^Sf̂ ro ìnterVtìhire ptì&lòno.rilasci% 
ffe procura ad aìtti soci della propria 
od altra provinci^,, ^,|| ^ . ^ > _, 

Ve»*®!!!».—Ricorderanno i lettori 

¥. 

fu un tempo agente Sei Finzi'̂ lcl ebbe 
corì^ùesto dei diverbi,.^,^iò àvvalo-
ravà 1 sospetti cbntro di lyi. ;, 

Ora la camera di Consìglio del Tt4-r 
bunale noli ha trovato titoli sufficienti 
per Ì)S^ocèa'iÌre contro di lui e.tepbstl'^ 

^^f^Ubortà . E cosi sull'orribile fatto 
regna ancora % mistero» 
'. "WiceBasiia.' — Passavano da'VicCr̂ iv̂ ^ 

za diretti a Thiene per una escursione 
al Summano, \ soci del CIUD Monti 
Bmcx di' mmo: , :̂ ;, , ; 

Saranno , di^^rìtornp ^gtovecli B,̂ ra. 
k4opo*ÉkV0r percórso i mónti di Hpcòaró 
« Vàldagho. '>PT-î .ŝ îH*fcft̂ ^ ^ 

La Società — di recenfo^'^IblfOTà- : 
promette òttitnirisultktv. 

vi era gran Mìa di contadini con vet
ture, sacchi diì^rumento, cftstS di f^iit-

|xa, ecoy ed alla violenta scossa quelli 
'fehe sCàvano in su fuggivano verso il 
Jasso 9 viceversa, accrescendo Io acom' 

tg;lio e il disordine, molti, perduto 
saullibrio, rotolavano insieme coi 

sacchi e con le vetture, i cui cavalli 
nitrendo, tirando calci, tentavano di 
rimetterai In piedi. 

Alte grida dà un capo ali* altro, de! 
paese accrescevano il terrore © molti 
abbandonando le abitazioni fuggivano 
all'impazzata, chi strìngendo al seno 
bambini, chi^a sf.ento portando in sulle 
spaile vecchi genitori, parenti mori-
ijòndì, donne svenute. 

Ma la violenza de! tremuoto fu com
pensata dalla brevità: non durò ÒMTQ 
I quattro s,f,0;ondi e certamente altret
tanto t^mpo sarebbe bastato a disfrug-,., 
gere afî atto l^citta. Non evvì casa la 
quale non aW'a avuto danno più o 
meno, grave daWirapido, ina terribile 
scuotiment_( .̂ Volte solidissime pollate 
in un attimo, mentre altre già porl",̂ , 
colant! son rimaste mtiìtto: furnaiolV 
tégole, sassi piovpvan gìii con, rumor 

^forte. ^I^ecandpi,danni rilevanti, onda 
molti san rimasti feriti ed unlMn{|lice, 
donna che lavorava all'aperto è mi-
aframente morta con la sua creautura, 
ÓhS; aveva in seno. La sventurata ayea 
nome Teresa Mila, ed èra incinta di 
cinque mesivUna figliplin^ diSi signor 

î Cauli è stata tratta daliernacexili j e-
gualmente una gìovfince (ÈeiW^if^rììfx 
Iti k\Uh\ò e. fbrse. àlJilW aUri, à^P 
quali non ci aggiunta ancor À'pveila.' 
1 Tra,|itanti;Ìftt^i .ch^Jestano pietà 
e toccano vivamente ogiii animo gfij.v 
ti le, ne annoveriamo lino, ch.e sem
braci cpiogjqppventissimìc). SedW^no à\ 

^^pzzaje di un, ba^ìbino mortP fif^ 
alla sera pre^odente i suoi ^miseri 

genitori. versaTido lagrime e alzando 
^Ijreoip^ il* anima deU'innocente créà^ 
Nura. In questo mj^i^e,:C?i4endo all^ì, 
stinto di conservazione , babano .dagli 
scranni su cui sedevano e la povera 
itìadi'&jlìléltosi in seni» il morto" figli-
uoJÌP,:iV9lfvncia:ÌTiiistrada, seguita,dal^ 
manto grMa.n4o; Madoom^ptissiii»^, 
salva il figlio nostro, salva il figlio 
iiostìroM • ' 

quale uUimo paese pari f; la inlen-
., sita della scossa. .#„. vi..« 

Ecco I© ulttme nostra iniormazioni 
; che potrtìbbero modificarsi da un mo

mento all'altroj nfiancandocì particò» 
iari pili precisi. 

Orsogm ha av'to molte casa danneg
giate, tre^'m orti;,-pare^hL,far iti otì ha 
domandato a Lanc ia i^^n distaca-
mento di truppa". 
' I n Castelff'aoco molte case danneg
giate ma non comprese nella zona 
dell'ultima frana, che ha distrutto 
mezzo paese. Anche qUivì è stata 
mandata delia truppa. 

Varie casa son rimasto seriamente 
.4§nneggiate, altre lievem^n|^HÌn Or* 
teda ; ed a San Vito è da aggiungersi 
il ferimento leggiero di due bambJnt. 

A Ohieiì, Pescara, Vasto e in gene*-
ralé in t uW 1' Abru?:zo Citra e in 
alcune ^jtlrf dell! Aquil'ànò é;,4el Te
ramano la scossa è stati sentita con 
inlensitò, ma senza deplorar vittime 
0 gravi danni ài fabbricati. 

Là notte è p f t s f l W ^ ( i u ì l l t » \ f e 

sciato nulla a desiderare. Il largo della 
Fiera, dèi I l i v f , la strada del Cap-
pUcini erano g^réraiti di donne eid uòrìii-,t; 
nii Le più*strane voci trovavano,ere-
dito e sì liropagavano m un istante^?' 
accrescendo lo' spavento dalle donne-;? 
In sul!' albàrsi: sono calmati alq*ùanto 
gli spiriti e i più han fatto ritoVno 
alle proprie case. 

Da Orecchio ci sì scrive che il ter-
; • - - - - - •' I ' " ' L . ' ' - ' . • . -

remoto ha danneggiate moltissime ca-
so,W>che són crollate dìveVsè altre.' 

FortUnataiVieTìte Uon si ha r<le|lìò^- '̂ 
rare" alcuna vittìrà'à. 

Abbiamo da dare una 
noatn lettori. 

I 
C^éì %^ ^ e; É'' 

<• ^ f ' -• n 

oto ned 
I -111' r-1 

a Gazzetta ÀW^itese iti dàtó deì 

Questa mattirift Verso le ^ro 8 e 9 
iràputt, m viólenlìssifho terremoto fiV 
setìtitó dui in Lancian'o e su tutt^ ja 
Unèa' déirAbru'zzo ci^eri^ff W r f r d à 

mW^U. RWòr èù^o, come romito 
pienSe^prolunfeato'preceda di un me:^, 
zo secondo lo sconvolgersi de! suolo; 

l^rsprigionando vapóri dènsi ed àcr i i j 
/uafi : ùriitr al fiolvèHo prodótto dallo 

U--1: 

lauan unui ai polverio prò 
scéètirA'en'to dèlie' case e della 
annebbiavano' l'aria e tpglÌevai«o iì 
respinì. ,,•; _^ , ; ; ;, , .,w^, 

I! movimento del suolo onncipid 
leggermente ondmatorio, poscia vio
lentemente sussultarlo e assieme vor
ticoso^ mentre danneggiavate vo l te j^ 
le nriura dèlie case, incuteva spavento 
e confusione nei cittadini, che a quel
l'ora erano quasi tutti in casa 

In piazza, perchè giorno di mercato 

^ lidanni s'on. nlevanii è per ora in» 
calcolabili, ^utte le Illese hanno.sof-

rio in modo sensibile :; quella di S. 
; i^a^ià déèli Angeli è preisWòhè distra

ta ; queila,.di S.^Nicola è gravemente, 
danneggiata e parte di una voltai^ i-̂ '̂ ^ 
caduta giù, in quel,che numerosi fé- ha 
delti poco lune», àsaistevanó àlSó skcrie ' 
fpnzioni. Una torretta innalzata dal 

sul campanile d̂i S. Maria Maggiore, 
TJntà dal movimento vorticoso ha jf-
rato sulla.propria'base ondolà a i ^ , 
dov̂ Uta abbattere. |*er molto .altre, casH 
si son dovuti pìgìfa'ro enercici prov-; 
vedimenti^ ed; alcune di esse dovranno i 
essere abb%tjj^te/oragin giornata stes
sa, per evitare nuove disgrazie. 

Ancora commossi, sbalorditi ci mans* 
e forze di^^ridir tutto oò che 

abbiamo visto; tutto ciò che abbiamo 

-if.j-fr-. 'fr'A-s'Bì' 
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gne giungono.stonsolanti novelle. 
Il centJj:g.|del^tremuoto pai-eicbe sia 
ito tra Lanciato e Orsogna, nel stato 

y^ì^jJs^ffi^gg^^gl^ì; 

e ad eccezione delia camerier§,^quaai 
non conoscevano la pddrona. Kìf-J-J-' '-': .^ i ' 
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Ad Ogni visita che la signorina Ila-
rift} faceva a Russe! square, êssa era 
certa di .veder,J)|Ì8abetta appettarla 
Bulla,scala od all'ultimo, moraeuto nel 
Vestibolo per aprirle là porta, tl.yolto 
delta giovine serva era allora raggiante 
di gioia. Essei^^n,si scambiavano che 
qualche parola, giaccbó evidenteniente 
tin più lungo colloquio sareljbe tor
nato sgradito alla signora Ascott. 

Tuttavia Elisabetta pareva felice ed 
in buona salute, e quando Ilaria ne 
faceva osservazione, essa le risponde
va con un sorriso. 

Elìsabtìttn era ben nudrìta.e bene 
alloggiata. Però nesstifó immagini che 
il'cambiamento della casa, della si
gnora Jones,con quella di Russe flqua-
re fosse stato per lei il passaggio dal 
purgatorio al paradiso. 

Legata, com' essa era, alle sue pa
drone coi vincoli dall'affotto, non fu 
poco sorpresa di vedere i domestici 
di Rufisel-square, malgrado le loro inpi 
*idie reciproche, uniti fra dì loro cot-
Iro i p|4r>9l**) î ®̂ consideravano c(?me 

loro naturaU nemici; nemici invisi-^ 
ili, per dire il vero, |^iacchè ì servi 

non vedevano quasi hial il padrone, 
1 

Tom era la sola persona a cui Eli
sabetta coniìdi^ss^ f ffuoì Mtf&i e r 
suoi dolori, giacché, fra i siiòi com
pagni dì ,servizio, non ve. n'era,alcuno 
che non pensasse ed operasse in modo 
affatto opposto a oio eh essa aveva 
imparato presso le signorine Ltìàf. 

— Mi sento così isolata,. Tom lar
gii disse ella quasi piangendo, la, prî -'̂ r 
ma domenica che lo incontro, per ca
so, mèritre BÌTèèiiva alla fùMònè re-

Jig^>?^4e|ia,fertt. ^^,, . . ,, , , 
^slu?'i";?y^ %..#§^teifc^.'i s f 

compagno lino alla chiesa, promet
tendo idinritornarvi la domenica se--
guente, giacché essa erâ J egli deceva, 

i una così buona cristiana, che quasi. 
gli inspirava a desiderio di conver
tirsi.. 

Fu così che, mossa dal desiderio di 
allontanarlo dal male, Elisabetta gli 
disse quali erano le domeniche nello 
quali usciva di casa, k qual chiesa 
addava regolarmente ed^a quale sqiia^. 
r& si sedeva per ripo8arsì^. |̂;ii,4B fuf̂ P| 
zipnì della mattina é ìa predica della 

Essa aveva così poche distrazioni I 
poteva così di rado rospi rar^ji^l'aria 
della citfflpagna che generalmente non 
si crî do necessaria ai servitori 1 Qual 
felicità por lei dì recarsi allo square 
Q di trovarvi Tom che l'aspettava 

iipotto gli alberi I Anch egli pareva cosi 
contento di' vederla I 

Tom ed Elisabetta ai sentivano at
tratti uno verso ,,1'altra ; essa^ ^sW^ 
jntélli'g'enza dei giovane, egli dalfa bon
tà della fanciulla. 

màmn mernÓVàbiie còdesfe; Ai 
giorno che l'Italia non può né 
deve dimenticare^k^pòichè e^so èe-
gna la caduta deli infausto potere 
tempomje, e il 49ngìungimf;nto dl̂ ^ 
Roma alla patria. 

Ed invèi'o tutCe le città italiane 
si preparano a solèn^isizarec il 
gratfde avvenimento. GhéMà' Pk-
dova? Il sjjo rnunicip^o, alia,, ctii 
testa sta adesso un uomo che non 

paura di urtare le suscettibi
lità di mona. Mànfredihi, laàcierà 
passare anche il 20 settembre 1881 
Senza mostrare dì riòordarsenè ? 

Noi,non domanSiainò 
cipio la spesa di un cen 
in luminarie, uè in gale di can-

ricorrenza, invitandoci a metter 
fuori la bandiera e un po' di mu-
òica là piazza, alla sera, 

È troppo?: 

buona notizia. 
S. É. il miiiWo Guido DacoellPverrà 

positivartiente a Padova il gìiàrnoi? o 
Ì8 córt. II ministro dovff abboccars' 
col rottor magnifico e con vari presidi 
dello nostre facoltà per metter in or-

ine diverse faccende attinenti all' i* 
struzjpne superiore, e speriamo che in 
quel!'occasione si: possa anche definì-
r^Je molte questl'oui tutt'ora''rimaste 
pendAritJ. 

Intanto diamo un cordiale benvenuto 
a S. E., sicuri eh' esso si adoprerà ih 
favore dfllia ndsVrà|lÌu8Vre Università, 
• ì i c «oi lèc p ì t ó é . . . - M alcurvf 
giorni trovasi d'eteViisto nelle carceri 
dei Piioìotti Carlo Monticelli di Moh-
selice. . ; 

È un altro degli internazionalisti * 
che posero cosi grappe sp||, |^to ad-'' 

•̂ d̂otssovun zelantissimo -—troppo 
Jantei — delegato diÉP. S. 

Arrestato a Firenze, ove si trovava 
reduce da un viaggio in Francia, il 
Monticelli che, si notLj^bene, non,A 
né ammonito ne condannato alla àor-
veglianza speciale veniva mandato per 
trasporto a PadVvà colle' sue brà'^ 
manete ai polsi, e in compagnia di 
ladri ed altri volgari malfattori. 

Egli non ha ièiputazioni dì sorta 
— è in carcere per un capriccio della 
Questura a cui è indecoroso prestino 
mano le autorità superióri. ,̂  

Vivaddio! noi che scriviamo non 
siamo certo né sociaUsti. ,nè interna-
zionalisti, ma .comprendiamo eguali^ 

^ ^ 

;?M.'i 'i .** 
m^ 

i l l l . •K-

ii]̂ .mente coi:ne questi abusi dei funizio-
nari pubbiiciàieno ver 
Sion! elio mer 

sieno vergognose repros-
in! elio meritano di essere Eftigma-

l tizz'atV. 
, Si ptósè^nó r mtlKttòri lia al Vì'-
spetti %,J)Jjertà di pensiero, tìui ù'òH 
ha d ip t to :d i '# r vindOli-^Hèmm'è^ó (1 
sullòdato delegato --̂  quello della San--
diem rossa,/per capirci bene 2 ;, 

Ci scrivono: 
; Signor Cronista, : 
Ho notato nel nostrOjMuftlipio una 

nuova; istituzione, quella dì cinque 

1 e 

*tanti, né da banderuole. ,L denari 
dei contribuenti non vatino gettati'' 

i i i 

• • • = r " « V moschettièri 
' • I , 1-f 

• • ^ 

m 

-COSÌ ^la leggera^; e poi .ÌL^sentì-
«"entQ ,v̂ £P» Pf'Sfbndo,, smcero, pei;, 
manifestarsi non ha bisogno nòdi 

fiasti, riè di pompe. 
ÀI municipio non domSMiimo 

»che dj4e cose,: un §up manifesto 
che ricordi ai cittadini la. storica 

Inoccasjone che il re visitò il no-j 
stro Municipio, appena disceso dalla 
carrozza erano ad attenderlo, oltre 
l'on. Giunta, questi cinque itìoschet-^. 
ieri, vestiti m nero, gibus e gran 

^ , 1 - '• 

.'•' i i ' ''< i 

• i i ^ J - - - -
™^%^ 

Élisa%tta, riconosceva in tg lE^ol t ì 
errori che avrebbe voluto correggere;Ji 
ma questa inquietudine costante a siiÒ 
riguardò diventò, poco per volta, una 
abitudine della sua v(|a|.,i,yi sono tanti 
modi d'amare, e ciu^lffij^k torse i|, 
più naturale per una donna come Ef̂ ^ 
IJaabetta. , , 

e cose continuarono così fino alla 
domenica a sera, in cuj, passeggiando^^ 

*con/;ìeì intprjq allo sgware, Tom diede: 
finalmenta libero sfoizp ai propri senî x 
timent), e termino una poetica pero 
raz^pfio:.uo%^g|fl^mal0 dichiarazione 

*^?-'amore. ' '"'"" "••'•" , ' • • . • ' ,„• 
Per Elisabetta ciò e^a cosi nuovo 

ed inaspettato, che, quando si ritirò 
nella prci(ìHr^ét!nWà; pianse di gioia 

^bome uua.Jiambina. 
Ma poscia alcune obbiezioni le si 

presentarono alla mente. Nessun a-
mante era ammesso nella casa del sĵ v 
gnor^.A^cott, ma questa i lgge era 
spesso violata, giacché non di rado, 
quando u signore e la signora Aacott 
pranzavano, fuori di casa; i domestici 
davati.ó delle piacevptlssfrno ceno e fd-

= cevano onore ai vini della cantina' 
r 

dei pudronj.,,., 
Eira per Elisabetta una prova cru-

màèÌQ il sapere tutto ciò e pmisare che 
non aveva il diritto di tradire i suo(| 
conlpaghi. Quanto ad uriirsi a loro"' 
con Tom, era imposaìbìle. 

— No, Tom — le di«tì'ella una se
ra c\i*^tì^f^'ì& supplicavsi di Itìseiailo 
entrarW^in casa, ^ìatìchè pìcy^và dl-
roitamonte ed il^jjovereito tossiva; —• 
no, Tom, voi non entrerete. Non posso 
ricevervi in caga. 

Tuttavia ques Intonai stero ripugnjiva 

sciartià tricolore, i quali, seri, digni-
tosi é fi[eri, capi 
re-capo, prècedèvaiio il rè. 
, Non posso a meno di fare un elogiò 

all'inleìligente e jpopolare loro capo, 
. ._ .-^ ' r£-- i ì fe-v ia: :_„ , : ._ ,^_. . 

1 , • i 
• JT 

a|#iJ|%onesto cai;atter9,j E^sa^uoìi dô *̂  
,:.Sjdprava menar, vanto dell* amore di 
Tom, ma provava quel bisogno d eW4 
spansione che sentono flittó le donno, 
ed avrebbe voluto poter dire a qual-1 
cunòi 

— Tom mi ha chiesto in isposà. 
udirsi rìTspondére: 

•^ Benissimo, è un tfUon giovane, e 
'̂ vi reciderà felice. < ,,,,. , . 
p Non già ch'essa ne dubitasse: ma 

e dolci parole d Una madre, d'una 
sorèlla, d* un' amica avrebbero accre-
sMp"li^:^ua,feUcitàf. :„ 

Tom non era dell'istesso avvisa: 
ma ai contentava di riderne. Quanto 
a luì, un amòre segreto conveniva ài, 
Buoi^ùsti romanzeschi. Qaesto genere ^̂  
di misttì^o piace spesso agli uo!i>ii*ij; 
più di rado alle donne, beh intèso"a^ 
quelle che sono oneste. 

Tuttavia Tom era troppo ragione* 
';VÓIa per non permjettérè adijjljsabett^ 
di'̂  Recarsi a Richmond per comunicare 
i suoi progetti alla sìgnoriria Ilaria. 

— E non verrete ad accompàgnar-
,mi, Tom? essa gli chiese tinnidamente. 
Son̂ o córta che he';la Bignorina Gio-"̂  
Vanna, nò la signorina Ilaria vi si op
porranno. 
f̂ Tom dichiarò che poco glv -̂̂ impor-

y;ava?4tó<^ìò che potessero dire le sì-
minorine Leif. Era un uomo dì ventì̂ ^ 

anni, ed aveva una buona professione. 
Da qualche tempo era rientrato nella 
tipografia, e guadtfnftrido sei,scellini 
il giórno, aveva il diritto di scegliere 
e di sposare chi gli pareva. 

li, liuuidi di Poutecosttì, Tom potè 
assentarsi dalla lipografiaj od Elisa-
' '^' ebbe sei or^ijli libertà. Era uha 

che con tanto amore cga la dignità; 
dei suoi moschettieri dipendenti. 

fSegué^ firmaf 
-Onestà «lei ^poptìTSistBl. i:s?'^§\è-

un qualche proverbio che dice presso 
a poco che le ore matlutìnehannoun 
valore d'oro per colorò che ne appro
fittano, Certi fratelli Stanislao e Alfon-

' . ' - ' ' ' " ' -

8n Milani, Wtìvintì certamente della 
veritàrt^SqÙest'assioma, stavano sta
mane placidamente sed'iti nei gìardi-
netti presso Sant' Agostino, pensando 
chi sa' a cosa, allorquando videro poco 
lungi da essi allontanarsi un individuo 

i l quale aveva làsq[|to Ardere per terra 
un oggetto. I-fratèlli, raccolto I* og
getto in quìstione, e trovatolo essere 
un saci-Xitfi'no Con entrovi d'ditì mo-
nete d*oro, a5, proprio dMle monete 
d'oro, sì affrettarono a- richiamare 
lMndÌ3^ î̂ (?,jgfà lofiA n̂ŝ  

QuBsii, certo Stefano Miltanarò di 
"Volta Barozzo, fu bVin lieto di vt̂ dere 

#1.PU0 gruzzolo di dfnmro caduto nelle 
Immani di galantuomini. AUorii' tutti e 

tre sì recarono all'ufficio dì Questura 
ove il sacchetto', contenente una so-
vrÈttìà^^^u^ meazegEm^ò ed l^^ gtì-
nóVa " i !h'coi!h'pV8'sgo L. 192-i venne 
consegnato 'al s\io legittimo proprie"- '•• 
tarlo. 

Siamo lieti di poter iscrivere sul-
rt%lbo d'onore, tra i nomi delle par-
son^ oneste — ce ne soî p così poche 
al giorno d* oggis-r- quollì dei fratèl
li Stanislao e Alfonso Ktilanì. 

11 n o s t r o roiftoi'ttoip per la vi
sita,del l'è all'Università ci dice dV 
esser incórso in uh errore involonta* 
rio; vale a dire che il re e parte de
gli àWftti si recarono bensì nel gàbi-

j,netto di fìsicaì ove l'egregio a'ssìstefìte 
dott. Giuseppe Faè fece gli onori dì 
casa, ma. che il monarca vi si tratten-
ne pochissimo tenppo; per cui coloro 
cheMrimasero fuori del gabinetto or" 
dettero — come era naturale— cL_ 

mn Vi *^!^éro 1^ chiavi >d#?^^ri&dr 
ove si òk&disco^^ ^ii'ìstriiMétiti 0'-
farò ià sliìegazIShe dettagliata dagl'i 
oggetti. 

Da Venezìt^ àr'rivèrànn'o fra n*0i e Vi 
spasseranno prfreéchie ore j congressi

sti, nel giorno dì martedì 20. 
Sappiamo che appena arrivati ah« 

^ dranno a visitare ìa nostra Università, 
ove U rettore li ricovera solennemente 
jieirAiiìjft Magna ìĵ 'e à tól Utfóo sarà 
allerta al pubblico. 
. «1 Caffè aPcdraWiSai. — ^ Ilsig'. 

D. OWitiròCcKì ci avvisa gentilmente 
che r opuscolo II Caffè Pedrocchi fu 
diretto alla nostra rédaziono da luì 
stesso, non dall'editore. 

^Jiileigras^ie allora alla Sua cortesia. 
Un «wsèiè, -7 feri le guardie dì 

P. S., uccisero un eatto dì proprietà 

delle più belle giornate dì giugno. I • 
due giovani innanjor^tì, seduti suU'im« 
perìale d* un ommhm, traversarono 
allegramente ICensington, Hamrner-
|mìth, Kew, ecCi^Tom dava alla sua 
compagna U|teressanti noti zie su tutti 
quei luoghi. Elisabetta era felice co-
me una regina. 

TUtti^viàf Quando l''»miliif/ws ^ì ar-
r^jstò .a Ricmond; easa^ pregò Tom.rdì 
separarsi un momento.da lei. Oombi-
narono di ritrovarsi sul ponte diRich-
mohd, Tbhi sì récÒ a visitare un ^ -

.̂ ajiicoy ed Elisabetta andò'iinitraècia 
della piccola bottega sgiia quale si 
leggeva il noto^ nqme della signora 

'Balquidder. Vi entrò e vide in fondo 
% 9uà cara signorina Ilaria, ^ 

Elisabetta ,̂ apev.a. df:V l̂sing,o iempo 
che la sua padrona^ieneva una bot-
tega, ê  colle sue idee aristocratiche, 
qtìestò fatto era stato p'er lei un testo 
di lamenti, J ma quando vide quanto 
la siguorina Ilaria ^^raprosperril^g^. 
sca, e con quanta grazia e dignità si 
avanzò per riceverla, Elisabetta pen^ò 
Me neseuna occupazione poteva far 
lì che Ilaria derpgasae. , 

Quanto a lei, era grandemente mu-̂  
tata. Il suo cappello dì paglia, guer-
nito dì nastri bianchi, faceva risaltare 
le sue chiome neré^. diligentemente 
pettinate, e il dolce s'ùo sguardo. 
, -^ Siete voi Elisabqttat non vi a-
veva rìconoisciuta, esclamò la sua an
tica padrona. 

lift giovane, serva era cosliraggiante 
dì felicità, che la signoriha Ilaria capi 
che la sua visita aveva imo scopo pili 
serio dì quanto sulle prime aveva cre
duto. (Continua./ 
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41 ce^tOiipòVà Botatolo jditóofante \à 
Via CòclJf i i^ percfià dal signor mo
dico Anselmi venne constatato I R il 
medesimo efa idrofobo. » 

M::&;Atffai'ss8!aa»fvft"^(a^ws^^^ 
I . i ' 

consi** 

sEìcà èUrk i l ritiro dì,HafmerVe da! ftvi-
nistero austro-ungìrico e il richiamo 
di Andrassy, perchè il prìncipe dì Bi-
smark ritiéno qitést' ultimo più Câ pâ ca 

Is4l«iató i^Iefc^IsSè. "-Pi^ogram- di mantenere le buone relazioni (M 
.concerto che daràJa Band^ 

del Oomune di Padova, oggi Venesdi. 
lÌ6 settembre dalle ore 71)2 alle 91i2 
p. in Piazza Unità' d* Itatia. 
1. Polka — Margherita — Zatta. 
2. Sinfonia —• La Gazza ladra — 

Rossini. ^ ^ 
3. MazùMà — Sulle rive del Weser 

%Iarenòo. 
4. Finale ì . -- Luisa Miller—Xétà^, 
5. yalzorr^ Stelie Pdf^ovane — Brigo. 
6. Pot-pourri sut bailo — Pietro Miecà 

^ Obiti. 
7. Marcia — Die Folkunger-^ hruW. 

fjasffl M ali, — Gesù, à qiiianto di-

"1 "-," 
r 

^ 

r Auìstria A l a Kussia. 
•-̂  La dimissione di Alberto Grovy 

da governatore dell* Algeria é 
derata corno certa. 

Pare che Fr^iycinet aia destVna|o^* 
sostituirlo. ;. 

' ^*' ' l i » Il 

—* Credesi che l'abdicazione del heTÌ 
i- ' ' £"• ' • 

ormai segnalata dal telegrafo, srÉdo-
terminata dallo dimissioni del priiw 
suo ministro Mustafà. 

"— Telegrafano da PietrobiVi*gft: 
La polizìa espulse da Oiel tutti gTi 

israeUti,ancheì più stimati ne^'oziantl. 

UN Pà DI TUTTm 

r- • ^ f ? ! ^ 

Salili ctiusa di ,(juesto accidente sì 
congettura che gli ufficiali suddetti, 
quantunque, avvertiti, non abbiano 
isolato interamente le torpedini e che 
la scintilla sia provenuta da Una delle 
due stazioni con la qg,a]j dovevano 
essere conî éssQi 
, ,, A quanto 
*isu)Jl^da dgbtìmenli nfìVcVali ; negli 
i t iceni dì5.Meria riV6asGf^|bruci®'^ 
vive m pms'Shei ^5 à^é^nini,'. 23 doa^é 
e 23iftg|iiii;,furono: feritetìn g i ^ 

sone di cui 2a aravf4 

- j ' 

numeVo d|T 
montò,; vó'rinéFo distrutte 
case. li :Jalore del bestiame; groiftlà 
ecc. #ké|saló* a 200,000 franchi, f^i 
masete.lirnciaii 4000 ettari di p^ 
prietOYivaté, e 20,0W di ̂ VoprieV^ 
demafiroi. 

! 

v-. , ;^ ik. -tf^ 

cesi, si diverte i n ^ u e s t i ' l l W i 
a andar fuori di paradiso vèrso sera 
a faro una lunga passeggiata. Narrasi 
pure che vada a trovare una qualche 
bettola, fuori dello 11)ura, ove sì beye 
un vino squisito. Fa t to 'É# che Gesù 
rientra in casa sua niólto tardi ó alle 
vòìte si assenta anche tutta la notte. 

Pietro,gabclliaro alle porte délì'Edon' 
Celeste, protesta contro uh tal pro
cedere di una persona autorevolQté'la 
mìnàòció già più volte di rifiutarsi ad 
a i t ì ^ l t ì porte dopo passate le 10 dì 
seri! 

leti Taltr^, Gesù presónfóssì df nuovo 
alle 2 ant. ofrchli' flU venisse aperto,; 
niÉ Pietro ™- fSrsè ÌI!ora in uff ino-

ì^^^*^., - y -

«JSÌ^i •'-. 'srw 
lEKÈ DEL MA-TTINO 

• _ -I u 

T^otSs'J'^ Imte' 
; ' 

- - •• ' • - ' ' 

; j . ^ 

H f̂ di cattivo umóre 
- ' 

k - . - ? ^ - \. -' 

%A Figlio,., d* urf Dio I sclamò, fu-
renllé; te^ ìVho^d^^ taiit^.^vólti? di 
tornar à casa di' più buon'ofS'Qul-
sta Volta non li apro; cosi imparerai! 

"^ « Cosa? ttomandò .Ge^u,con quel 
aup accènto t4>reo^nonmì vuoi aprire? 
Cari'e d'uA me stèsso I Sé IÌ6:ÌÌ aprì 
subttcs dotÀ^tìi aò lo. Mio dir^ssiòifi; 
alla ditfffiPadre 'tìaiìo e Spinto SantOf: 
€ allora siete tutti n^Da mìsévia, 

t 

1 , 

•d'inni 1. 

ftiìtf 
^S??«S;. 

, \ 

d e l i a 
Maschi 3.— Femmine 1. 

" l ' i ? ! 

te Emma^df ^arlo 
Moschi'n Fortunata fml-

l i é d i Ooraenic^, dj g^aì | ^ -^^ iga^o 
Maria fu Matteo, d anni 63, domesti
cai niifeìle. 

f utti dì Padova. 
Birenzan Valentino di Antonio, di 

anni 18, contadino, celibe, di Oado-
ne |he. 

arf̂  

C30RRIERE 

i "•> 
L* onorevole Gaminecci fu testé con» 

dannato a quindici giorni di carcere 
per avere percosso ilcapo-stazioifie di 
Camcatii. Benchà pròdu l̂̂ a. appello 
c o & o la sentenza^ telegrafò al prèsi-
dente della Camera le proprie dimis 
sìoni. 

II ministero ha deciso che si dm 
I ^ ' 

un'maggiore e un sollecito sviluppo ai 
lavori pubblici nelle.provincie ove la 
scalsezza del ;,taccolto lascia temeRî i 
una pessima stagione invernale. 

— Paro decisa m Oonsìgim dei mi-
siistri la ricostituzione del ministero 
del Tesoro e la creaz'one del mini
stero delle, foste 0 ^Telegrafi, 

Ti^le doterminazionè si attribuisce 
al | r o p t i t b dì^^titógafè là 4 r l l g i ^ 
ranza ministeriale. . 

^ Il ministro Berti presenterà un 
completo progetto di legge per le va
rie riforme sociali che intende di at
tuare. 

-^ Sommano a ventuha le Òàmere 
di commercio italiane, che finora han
no aderito alla proposta di quella di 
Uonìa di delegare un rappresentante 
alla conferenza di Costantinopoli per 
la sistemazione del debito turco, 

1 I 

Smora le comunicazioni diplomati
che intorno all'Egitto danno un ri
sultato negativo. L'Inghilterra afferma 
di declinare 1* occupazione per conto 
proprio, e si oppone a qualsiasi inter-
Vento della Turchia. 

- - r-- ' 1 

— Si dice che il primo e^W^ del 
onvQgno dei due imperatori a Dan-

\Vk^.mm.^T\%\ d a l fsalsiMÌaie. 
In Ferrara due giovanetti contadinij»^ 
à'pparterienti & famìglio dipende^iì4ft^' 
càv. Giovanni Camerini, stavano pa
scolando gli animali nei prati della 
tenuta Diamantina, quando incomin
ciò a pì(»yèi^. Féceì^ò pbr ^^ | t i ^4 t e i ^ 
sjeme alla loro abitazione, ma sopra^' 
fatti dalla dirotta,,,pioggia ebbero la 
pessima ispirazione di acooccoiargi a 
terra; cer(iSfi'd[ò' ìri[ÌSru sottè iitf om
brello che portavano con sé. Dopp,̂  
qualche tempo scoppiava la,fojgo_rj^jé|| 
andava proprio a colpire ed :ìncene-
rìre 1 duo poveri contadinelli. 
. Bi^wve d i s a s t r o . — Passava; un 
trono sopra un ponte nel Kentucky 
(Stati Uniti), allorché |una giovenca 
che vagava sul binario lo fece sviare. 
,f L' urtp.fu terribile: il ponte crollò : 
il treno precipitò da una altezza di 

kRiedi. 
.„ Rimasero uccisi 7 viaggiatori : il 
nlimero deì'fòriti non s r i potuto cal-

^cóMr^ m^.pur troppo^è-a^andissìmo. 

nodi nei pressi dell Esposizione 
Mi1au% un fiammifero, gettato via ac-
èeyirf da un fumatore impfudénte, Rp-
i)?ccò il fuocQ^atle^vastldì^tma si^tóì-^ 
la q'u'àie corse grave perìcolo: a gran 

^ fa'tiWIl marito .aiotatffdajaltri ^igòori-
Vrcini, poterono spegnerle le vesti ar-< 

L'altra sera poco dopo Ifi otto in vi
colo Trs Marchetti, in Verona, si u-
tlivano aello gn4A..|tra|ianti di una 
bambina, tali 4a xo^oftuo^ere ^ W U 
vìciiiaÈó.,Ecco.cio cKe era avvenufio., 

na certa nizzini Maria Celeste, ma
ritala Bizziói Giuseppe, .dopo aver 
messo.a letto una bambiì^à. di duè̂ ^ 
mtsi, lasciò per iabadataggikV un \\i^ 
me a petrolio acceso presso il letto... 

Un'al tra ragazzina dell'età dì d«5 
anni, figlia della Eizzinì, giocheri 
do gettò; a terra il; lume, cheapezzan^ 
dosi diede fuoco alle vésti della bam 
bina. Quella povera creatura mand 
uJ'li che straniavano il cuoreii Accdi*se-
molt gente ed il brigadiaro di pub
blica sicurezza della sezione di Bina-^^ 
strova. Il fuoco fu spento, ma la bam
bina riportò vat-ié scottature alla gam-
l)%#,BÌntstra ed alle braccia; 
i-Fu chiamato il medico dottor Gre-
gori e mercè le sue pronte cure la 
poveira bambina ora trovasi fuori dòl 
pericolo di vita. 

— L' Eco d'Italia ci porta notizia di 
un terribile ciclone piombato sabato, 
27 agosto, nói dintorni dì Savannàli. 
E' lo stesso che er» stato 1 segnalato;: 
alfflà^SW»'»» P»''"?^ nell'Oceano e che^' 
81 dirigeva verso le coste amencattei 
, La velocità del vento fu calcolatÉi 
in 80 miglia all'ora'. 

Lo acque d^l fiurfte ,^figuelle,,.del?^: 
mare furono cacciate dalla .,viaienza 
del vento nelle strade della città, che; 
per parecchie ore Hìrnasei'o inondate. 
Itflumerp degli j^lbenpKadicati p delle 
case scopefcijiate^è i(ioalcolabiie. , 
j^][)isgrazìatan[)ente vi sono anche della 
vittime umime, e non poche. 

,:^jvtiere fĉ w é̂lie-, Mi^^ntieri casali 
perirono vìttime ,deli' uragano. 

.Quasi tutti ii.j,pgrì..residenti tifile 
capanne delle risaie rimasero 0 schìac-

• ' I l - . . . - -

ciati sotto la cpyine delle stesso, Òd̂  
affogati d^tia pioggia torrenziale., 
,• Anche in mare i danni devono es-

sere stati terribili poiché il vento 
saltava ad ogni istante, all'impazzata 
Ideile pi,svari4fèdfr|ziqni., 

A memoria d' uomo n^n sì ricorda 
un simile uragano fn quél paraggi. 

luogotenenti B. Long Edés di Wa
shington e Liman G, Spaldìng di 
Pg|;|tìmoutU nel New Hamphire sta
vano (collocando delle torpedini a di
fesa dello scalo di Newt>ort, per i so
lili esperimenti j^nnual». A un tffito 
s'intese una forte esplosione ed ì 
corpi dei dna ufficiali vennero iunciati 
in aria e ricaddero quindi orribìlnion-
te mutilati. 

,?=t-3' 

Il ministro dell' interno hâ  scritto 
i alla presidenza, della SMétà dèi ra-

duci, negando r autorizzazione per la 
divisa degli allievi volontari. 

-^ L'ohV Maranca, dejiutàto di Larici 
lèiano, con' lodevole premura, e venuto 
a Roma a raccomandare al ' " 
Itì Jooalità danrieg^iàte dOT^lltimo 
teFremoto^ e speciatmeìite il povero^ 
paesello di Castelfrentano, così dan-

' neggiato. 
L'On. Depretis ha messo ^t^disposì-

eizìone del prefetto di Chìeti lire tre 
mila per i primi éoècbrsiii^ iia maVi'-î  
dato siiMòo'Ko un ispettore del mìni-

CAIRO, 14. — Il gabinetto fu com
posto: CherifallMntorno, Mustafà Feh-
*ny agli esteri^Jsmaeley ai lavori, Ba-
rondì alla giiérra, Ahmed Sadyk ai 
beni delle moschee, Staidor alle fl-
tìànzei ICadi».Bey^jilla fltstizia. 

PIETjg^éÙRGp, f i . — Un ukase 
crea c'ommissv^^locaU sotto la pre

z z a del go^M^tore péCfcdiare 
l^i||utìstioAé degli ebrei é p r ^ o t r e i 
r&edi aLl'i.attuale situazióne. ;„ -

A I R O ; ' ^ . : ^ ; U n decreto abolirà 
comnlfìtfimonte la schiavitù. 

JiONDEA, *5. -^LaDaU^ Chr&nìcle 
hi:,da Pietroburgo;: Assicurasi ,qhe I-
gWflitieff fu nOrpinàto ministro degli 0-
st'éVi, Lobano'f^ Id surrogherebbe allo 
interno. -:'^m 

UNISI,, l 5 . - ^Saba t i ^^eb l^ sette 
•mìi a qumdieì foriti: pW^it» gravi. 
Jorreard recasi a rinforzare Saoatier. 

! L'acqua comincia a difettare. 
CAIRO, 1 5 i - r , Finora il governo 

iìgnora l'invio annunziato di un cortì-
: missario turco. Soltanto hawi un di-̂ ' 

spaccio del Sultano nel quale vi sono 
ideile- mìCìtazioniiftj^éi^ l 'esito-della 

crisU.Si pubblicherà oggi la lettjBî a 
di^'Cherif ove egjl^esprime il pi^ogram-
mà\che propone al Consiglio di Stato, 

'cioè !ft Oontinuaziòri'è d'elle ti'a^ttativa 
per i: tribunali internazionali e le ri
forme dei tribunali indieeni secondo,, 
le convenzioni comuni delle potenze; 
essa constata la necessità dì mante
nere il Controllo europeo. Una lettera 
del kedivè approva il programma. 

VIENNA, 15. — La Gp^eefd di 
Vienna jiubbìica la nomina del conte 

Belcredi a presidente della Corte am.*̂ s 
' ròfóistrativa. 
^ ,^OMA, 1^.^^--, La. pai^ze^fa^ ITm. 

M|lm •m^^:, 
IJ 

SEGUIRÀ 
• ^ 

1 

i è p a vincita priacipale 4jL 

a Lire 30-000 

9 

Le Obbligazioni Originali al prezzo 
córrente di listino trovansi vendibili 
pregio il cambio-valute A. 
Piàèm dei Frutti^ Padova. 
.1 Nlftultiraa estrazione del 16 Giu
gno prossimo passuto la Cartella del 
fresti.tò', Milano 1866 portante la Seria 

\m Nttè. 28 che vinse il primo prò-
mio di ft(, t O t t . M O fu venduta dalla 

: suddetta Pléiss* ,.; 
, , AssutVie !a medesima, poi suoi clienti, 
,̂ l̂a verifica delle divéi^se Lotterìe Na-
' sfionàti ed §ĵ toVé, ancft^ par (e èstra-, 
zioni passate,,senza alcuna S|iesa. 

Compra-VenUUa Efr^Ùi Pubblici,, 
Lotterie fJàlìBnUH ed Estere, ^AzWf 
Industriai!, Obbligazioni Municipali, 
Ferroviarie, ecc. 

Sconta premi e coupons con minime 
provvigiortì. 2540 

'|-*i 

^ ^ ' l 

• ^ 

^— . - — - ---—-1-*;ir--'-7U'. 
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stero pefcbrfeccia un inventario dei p ^ ^ . ^ togliere qualunque dubbio 
.^ ,- ., ; '^> sulle intenzioni,del governo circa ror-

Ì ; S * * 

danni e proponga quanto ci sia da fare. 
I ^ 

L'on. ministro di agricoltura e 
commercio ha fatto sapere ai s||oi e-
llttorì dirAvigliarià, che nonftìfflndosì 
recare fra essi ri'el mese córrente, era 

rmht&iitì,a pregarli di rinviare il ban
chetto offertogli alla prima domenìc 
del prossimo ottobre. 

-4 Nel p r i « : sefeés^e deirstln^ 

» 

Vi fa una diminuzione di L. 2,15175, 
Sri cMfronto ^el primo setóiéstrè 1880, 

Il barole Blanc, segretario gl-
lieralè a r miSistèi'o^^aegir èsteri, hM 
ioVnaio In Homa. 

"^11 Giornale dei hamri PvkVixcx 
delle Strade Ferrate del 14 corr. 

«" -v"'i.,"; ',•}'•; x\ 

à éhè' probabilmente, il Go
verno svizzero aprir | pel 1° del pros
simo gennaio la Galloria del OottUf do 
al pubblico transitò. 

^ Il Ministro dét tavori Pubtlicì 
ha ordinato cne siano introdotto al-
cune modificazioni n&ì posti semafo-
rìci, lungo le coste italiane, per ren-

— Ali' inauitìrazìòlè del Congresso 
geologico intétnaziòrìàle, che sì terrà 
fra breve in Bologna, assisterà il Mi-
nistro del Commercio e quello del-
l'Istruzione Pubblica. 

- . , 

ganizsazibne dégii alHevi volontari, 
I cominciata dalla Società..dei. reduici. 

dallo patrie battaglie in Ro'na, altro
ve imitata da altre àsàòciàzjoni, dica 
che io scopo .militare dell* iiWtazione 
libn' 4 .cpnsentitd dalle noàtre leggi 
ed òìTeft'dé ìiné. essenzial'^! prerogativa 
dello Stato che, non può ammetterla 
né tollerarla. 2^ questo senso il Mi-
nisteiro^ha dato le sue istruzioni alle 
autorità ,politiche. £>•,#/^a,4sm .->. 

tALEliMO, Ì5.:^ &Ì$ M'irti 

i S i a df t k ì f f c g a sino alla' ^m\'M 
dì Marian^ypióli. 

TUNISI, 15^r - Si pone un cavo 

j Ignoransi | risultati di un combat-i 
r timefit<* dì Sabatier presso Regìa (?) 
con 7000 àrabi, 

ROMA, 15. —., QlljBtatif di p r ^ a 
previsione per l* entrata 0 la spesa 
dèli'e-sèrclziè 1882 Woti^ trasnlolsi 
ogèM^l Ministro delle fìnaiize alla 
prosldenza della CanfjerA.dei .Deputati; 
Essi danno 1 seguenti risultati gene^ 
tali : dalle enti^afl ordinarie avanzano 
81.802.000 lire Sulle spesa ordinario; 
ma le entrate straordinarie sono infe
riori alle apese straordinaria per lira 

Mi> NJ21Ì 
--,--\-^'^^,\'. 

«tcino alVAlherqo della Stella d*uH 

L qualiaE t.«f») • 
litro 

^ 

I I . , . » 

lUk estra fino ai; fiasco dì 
1 2 1(2 . . , . L. 411 

Metó aàm. •A i Z,^9 
' ^A:^i^- • - • • ' . ^ : ^ 

du Pasto al fiasco Tosca-

•- * 

i -
L. « . 

! I. qualità ; . L, ^» 

I,-. 

Tanto^ pie V ^ che pei Vàaiio si 
garantisce lo qualità perfette da non 
temerne il confronto. 

Di nnkm ̂ - f ! 
:-3 

• 1 » — - M - _ _ ' _ - . ^ . . ^ , : ^ ^ ^ ^ ^ ^ , - l : - . J . • - - l 

v'enaere - i 

71,258,000 e nella categoria movimento 
capitali l'uscita siipèi'a teWtràta di 2 

tVoilxi® ^sito^e 
: Il National^^ÌG0 che Grovy non è 
affatto'd'^^fiOstb a modmcare il mini-

•ĵ stéro di motu proprio e, prima dì in-
caricare j uambetta, aspetta che una 
seffìa raaggiorafiza della Camera Sì for
mi "attprnòfll Gambetta. 
^ ' ^ i S i assìciiia che il Governo fran-

- i ' ' I 

cesé'sià decisb'^di chìédbrè al bey di 
Tunisi dì abdicare a favore del suo 
fratello minora Tayeb, 

r— La febbre gialla continua ad in-
fienré^Wél Senegal. 

w.\ ^\. 

:.. •.-- B\ 

;- i T ' i :•. 

\ Agenzia Stefani 
PARIGI, 14^: - r La sedtit; de 

Gommissione p | r il trattato di corifi| 
raercio.durò fino alle 2 li2, sotto là 
presidenza di Tirard. S mcommciò la 
discussione dei varii punti e a do-

'mÀfti;y(Antinfiaziòne. , 
. %W^». % T- C^»ei'if l̂ a composto 
il nuovo gabinétto. 

milioni, sicché davanzo dello entrate 
ordinarie effettive, dopo saldate 1© dif
ferenze tra entrata e spesa straordi
nària è W entrata e uscita dei ca
pitali, rèsta di circa 8.500,C00. lire* Il 
risultato è oltremodo soddisfaconte 
perchè le previsioni delle entrate sono 
tenute al disotto degli accertamenti 
W 1881, cKe superano notévolmente 
le previsioni; perchè si ftU|yjentaa<?idi^' 
circa 14 milioni gli stanziamenti d^Ua 
guerra e dèlia marina; perchè sì cal
colano tutti gli effetti- dell* abolizione 
del .corso .forzoso, la riforma delfdé-
bito vitalizio, il riscatto delle ferrovie. 
romane, le liquidazioni ultimate col-
l 'AtPltali^^^'varie altre pendenze ì i -
quidate, la sistemazipne defiri'itìVà di 
n(m^pophi ,servizi,j)^l)b)ici. l]^p;;og^^^so 
della finanza italiana e notevolissimo 
evidente. 

h -

nari, presso la panaticHa pìemoàtesfa 
in? yiai Santo Monto.N. 305 in PfazzE ,̂ 

OB wgnon. 

' j . i T , -

^. ' f l — j . Ti 

Chmrfi'tìèMsta 

r , « ^ ' - . I l ' ^ . —;v,y* 

iceve nef proprio^labin , 
d o v a ^ ' ^ l a ; |^là!iip»,,J©Ì ffréa 
W. hm I I ^à^i$;(:^^Mnedì'i^ il 
venerM di ogni sétlimàna dalle ore 9 f 
anti alle 5 pom. • 

Riiuette denti e dentiere ft eisteraa 
?P?fe'^'??,?>'''^,r^,(a carie, pulisc.^ dal 
tartaro, toglie rodontalaia ecc. ecc. 

" - ' • • ' " - ~ ' " •••• « 1 •• . 

. - ' i r 

Vi 

^ ' " 
f i - -

:1»iilFlli*^i—O...-- ' - . 1 . I ^ ^ 

"ìM^à^,--^ is_» ^ . 

; ' —-' i—*fi-i,ì ^ ì . ! / , m » r^ . . L..-;, 

P. F. KmZZOfwDirettore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabila 

D 
S» 

un granàìW*%o in Borgo Magno 
fuori dì Pòrta Codalunga al map-
pale N.. 73. 

rivolgersi'àl si-Perìf 
gnór Giovanili vSoiim'an, via Pozzo 
Dipinto N, 3837. (2542) 

•*- "»—y«-*T(^r 

" • * " " ' - . . ^ ' ' ' » • , . • . 

PARIUI, 14. — V 
fra Spagna e Franpìa merita copjEÌ&rinti., 

I giornali annunciano che il decieto 
con cui al governatore d'Algeria sì 
dà potere di arrimi^istraro la giustizia 
mussulmana è sottoposto attualmeìiìte 
alla firma del presidont^. Qrevy... 

E* smentito che i francesi a Gabes 
fossero costretti a imbarcarsi e riti
rarsi a Djerbah. 

- 1 
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W Affittare anoiie 
•JSSfiR?WW«W« 

SUBITO 
Ii« 

in lina e am f ì̂̂ Macia situata 
prinéT{iaÌi coair|4®, tflhto con abita
zione,, quanto sènza. 

Gli aspiranti poEniuno rivolgersi al
l'amministrazione dì questo giornale. 

economico a 
( V e d i I V P f t g i i ì é ) 

: Il sottoscritto dichiara che per le 
Venete provìncie, eccettuata Venezia, 
l'unico rappresentante della 

Portentosa Criitiòtricòsina 
contro la Calràia e la Caflizia '. 

é il aig. Ar*ftaìi'4& P l e a i a abitante in 
Padova, Via Spirito Santo, N. 1043, 
irjRiano,con «aBftcii~d©po^gtf,jii^Ì{» u 
signor MgJli&i^siEi^Sil A : ' . \ T 0 ' ^ I Q 
parrucchiere.rimpQtto all'Università in 
Padova, e ciò a scanso delle possibili 
contraffazioni. 

DOTTOn GIACOMO PBIBÀHO 

Ge7wva li 15 luglio 1881. (2519) 
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Via Savonarola N. 5114 
@tn§ll) te^s^r, {^rsE^dlc ci&riiiSQ 
l o c a l i p&v o s t e r i a own cmui 
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ét^\ Bs&fiBgg9o > situile |OM<4a 

I'^iì€IWE njjP^a bevanda spiima|3,te,: deliziosa, aggradevole, rinfres61hte, tonica ; contiene tutti gli 
dei nervi e del cervello, dà forza ed è stimolajite.Npn contiene alcool. 

elementi principali del 

Òttimo 
^ " ^ 

nelle malattie di petto 

di gola 

Bronchiti croniche 
- ̂  

Albni£̂ ^̂ , 
•> 

nelle 

Anemie 

S S3 è una brillante bevanda gazosB, fosfatica contenente ferro. 

WAÌÌMW^0MB' dà energia e stimola senza inebbriare. Rinvigorisce tutto il sistèma senza produrre gli effetll Ingiù rio siwidèl 
vino e dell'acquavite e di altri liquori che contengono alcooL 

Clorosi — Colori 
7 / — ' i 1 

•-'. .-fT' *< Povertà 

ŝ. 

K4ll5'l>^^I^lil la bevanda favorita di tutti i paesi nei quali fmo al presente è stata introdotta. 
Prova sufficiente delle sue qualità eccellenti e del suo sapore aggradevole è Falta stima in cui è mantenuta, talché nella sola 

Inghilterra si producono piìi di dieci milioni di hotiiglie per anno, che vengono bevute in varie parti del mondo. 

2E€IESS€IM|3 la .nuova bevanda ^pjatentata, è specialmente, adatta al clima d'Italia. Rinfrescante, ristorante, stimolante e to-
nici^-ha la proprietà di rinvigorire ed: è' esente dai principiì deleteri contenuti negli alcooUci e nelle acque gazose che si bevono 
in ftiesto paese. 

Sanî ue Rachitismo 
Sputi Sanguigni 

Tisi incipienti. 
Emotisi 

3 è adatta per la tavola di qualuncjue signore ed è più rinfrescante che il miglior Champagne. 
Chiunque l'abbia assaggiata non l'abbandonâ ^̂ r̂̂ ^̂ ^̂  

,—t-

iran 
Zf^fOSIHfil eccellente coi biscotti. A per festa da ballo. 

Preparato nella Premiata Farma
cia Chimica 

Piacenza, Via al Duomo, N. B, 
Guardarsi dalle ContralTazidhi, 

I$«l&€eBÌto I n ff*^#t»¥a presso 
Pianerì e C> 

Ì*s»©aao al flac. con istruzione L. 

Mauro 
(23300 

9 
'^•f — M I ^ - l - _ ^ , 7 ^ 1 i 

% 

€II5II#^1S per le signore e pei ragazzi di qualttqMietà. — 
13 per gli uomini di scienza, pei predicatòri e per gli oratori. 

MWÀ per tutti quelli che desiderano ristorarsi senza inebbriarsi. 

t i n n ì peiv cantanti e per gU attori. 

r 

per le partite di piacere. 
A QUA 

..,..'----^t^^^^ 

» ^ i V 
t i -

L̂'a 
ed aggradevole, 

M contierie tutti i principiì più importanti dei pingue e del cervello nella forma di una bej.anda rinfrescante 
ed è specialmente adatta pei scienziati, e in^t^ti, i casi, dove i'a?w^ cervello dev'essere acprescìuta. 

.o i ih. ' - r i , - ; ;^ .^^, •jy^--:\- -

lilItU, t. risi 1 

La ( ' è fabbricata dalla f i s e 
chimico dell' inventore © A l / 
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Bì" con processo 

sóli concessionàri per l'Italia A. Maais!®!! è C , Milano via della Sàia, 16, Roma stfssa Casa, vìa di Pietra, 91. Depositi 
30 i aran caiTè, restaurant.'fiòtels, ecc. — VeiJsilitm l u ,ÌPad§TO i s e I t ó T i s » r f W i m MasaerS; l lmitra» i i©I"Ca^è 

>.. 
I -

->i^ 

presso i .gran caiTè, restaurant, hòtels^^ecc^ 
^ c d r o e c i S t e , n e l l a V^mi^ii^i'" " V - f 

I • . 
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ANTICA FONTE 

SV spedisce dalla ISSpcaioai© d©tl% 
e I n ISir©g©la dietrg^-ìragiia postale. 

100 bottiglie aqua . . L. 22.«- ) 
vetri e cassa . . . . » 13.50 ) 
SO^bottiglie acqua . :., L. 11.50 ) 
vefH'e cWsa .; . . * » 7.50) 

Casse e vetri si possouo , rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia, e l'im
porto viene restituito cori i^agtìa postale^ 

In F a d o v ® depositò ̂ generale presso 
VAgenzia della Fonte rfptiròsétìtata daltlg, 
Pietro Cimepotto PìfInetta Pedrocchi. '^'~" 

L. 35.50 

L. 19.— 
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CI ;cli risparmio sulléòandele steariche 
0 Prezzo-in ottone Lire 4 —' in 

lume completo con relattr^o prosESlto. 
^-0 i-y!. 

Né fumo né odore — Il lucignolo non si consuma mai — La 
fiamma si può regolare a piacere, mediante il regolatore. C o n 1® 
ccBBt. lì'^MiHaalMi» si lURHuaì® t ^ ore.dy^co maggiore a quella 
data da una buona candela stearica. — Vedi prospetto nel qwaleè 
inserto il certificato cte^^""^^^?'*' di Venezia, vidimato dalie Ca
mere dì Commercio ì i Venezia e di Padova il quale viene distri-
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^li^^m" 

- " - • ^ ^ ' - • ' ' . ' " : • ; : • ' 

bui ito Irftis a chi ne fa domanda ali* agenzia ed unico deposito per ritajia in 
t — Piazza Unità d'Italia N- 225. iffsVcsadlé® imigrosso & d'éWalglio. 

Wspedisce in tutte le parti mediante rimessa del relativo importo. 
Si y e h ^ o pure al dettaglio in '%}l<&(òm'sa presso la Ditta Piccoli e Carori. 

m'^^él3jf:J^ 
!im;»&^LW3!:^iA%wrf»i?ii^^ 
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IN PADOVA 

STUDIO E GASA RIMPETTO AL TEATRO LUCIA 
I . t» «93t-.& 

AssuWWotómissionì, per compra-vendite, Dinari a mutuo, Af.Utarize di Casejn Città 
p Oamnasna Sconti di cambiali. Vendita e scossìoni Crediti con tutta sonocitil'Hine pre-
gando i signori Committenti spedire le loro dimando direttamente onde evitare ritardi 
a lungagini nelle operazioni Commerciali. 

Direziona « . M. ^Iesg;lw^(ai© Padova. 2520 
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VAPORI POSTALI 
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PARTENZA IL 22 D* 
• . . I • 

Il 22 iittotee 1881 Ber M&m BMos-Aps e Rosario S. FÉ teanio Baroellona e Giliilterra 
partlrÀ II V a p o r e 

Per imbaico dirigersi alla S e d e «I©11© S o o i e t » Via S. Lorenzo, num-iSî ir̂ ifa 

che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie^ dissenterìe^ stitichezze, catarro, flattuositù, 
aprezza, acidità, pitùita, flemma, nausee, rìnvfó e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, coliche,s^;fossej asma, soffocamenti, tlordìmenti^^vpppressione, languori diabeti, 
congestioni, nevrosi, Jiisonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milliare e tutte le altre febbri, tutti i disordini del petto, della gola, del fiato, 
delia voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestiai. 
mucosa, cervello, il VIZIO del sangue; ogni irritazione ed ogm sensazione febbrile allo 
svegliarsi. ;. ' 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici,,del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. i,̂ ..s 

Cura !?{*. 65,184. -r- Pruneto, 24 offiBfe 1866; — Le posso assicurare che da due anni, 
usan,49 questa merSvi|lìosft jRevatenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventaronp fortij la mìa vista non chiede''''fiiù 
occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 .pjnì. Io,.mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi'a pieàì, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la meniònà. 

D. P. CfaftelH, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunatto. , m 
Cura N; 49.842. « Mai^ft^Joly di 50^anni^4a costipazioi^'indigestione, nevrlìfla, 

insonnia, asma e nausea. 
Cura N. 46,260. — Signor Boberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

stjpaziooe e sordità di 25 anni. 
Cura N. 98,614.— Dà anni soffrivo di mancanza d'appettilo, cattiva digestione, ma

lattìe di cuore, delle reni e vescica,,|iSE|t£izipni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto 1' influen?y),. benigna delia vostra divina RevalentaAral^i)pa.™lieonePeyclet 
istitutore a Èynanpas (Alla Vienna) Francia. ,̂., . * 

N. 63,476. —'Signor Curato Oomparet, da dìciòtt* anni di dispepsia, gastralgia, male 
di stotóaco, dei nervi, debolezze e'sudori notturni. 

N. 99,625. — ,4jt!gaa?fo (F '̂ancia)» 18 aprile, 1876. La Revalenta Du Barry tói ha ri
sanata all'età dì 61 anni di spaventosi dolori durante venV anni. Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e dì debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir
mi, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri
medio contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guarì completamente. 
— BorrelJ^hata Carbonety, rue du Baiai, 11. 

Quattro voUe più nutritiva che la carne, economizza'^nche 50 volt|4l suo prezzo in 
altri rimodj. 

Ws^mst'W^'a ì i c l l a l&evalciistìa aiaSiiir^B®s Inscatolo 1|4 di chil. L. 2,50; 1|2 chìl. 
L. 4,50;^^ chìl. L. 8 ; 2 1(2 chiì. L. 19; 6 chiK L. 49; 12 chU. L. 7$, stessi prezzi per 
la Meval«fBaft£% a l Clocee^la t to in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale 0 Biglietti della Banca NaÙQnale. 
Casa » B BAlìaftlC o €.» (Umìted), Via Tommaso Grossi, N, 2, Milano, 
Si vende in tutte le città bresso i principali farmacisti e droghièri. 
Rivenditori : l^iat^^wsa — Roberti Ferdinando farm. al Car,j|̂ r̂ie 4497 — Zanetti-Pia' 

neri 0 Mauro — G. B. Àrrìgq^i farm. al Pozzo d'oro — PerHle Lorenzo farm. succes
sore Lois— Luigi Cornelio faì̂ m. all'angolo Piazza delle Erbe. 2103 
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Padova, Tipografia del Bacchifflione-Conmim Veneto^ Via Po^xo Dipinto^ N, 3836, 
iHKL^pu«^fmAJawwi;i,^i.^ 
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